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Introduzione 





 Molte persone, sono state fortunate e hanno fatto scoperte inaspettate. Magari hanno trovato soldi in tasca di un cappotto che non hanno usato da tempo, o per caso, si sono imbattute in un cimelio famigliare celato in cantina mentre facevano pulizie. Altre persone hanno fatto scoperte più eclatanti ed è di queste che andremo a indagare.


 Molte di queste scoperte sono oggetto di documentari, libri, video, ecc.. Mentre alcune di queste scoperte sono state il risultato di pura fortuna, altre sono il frutto di duro lavoro e determinazione. Forse anche tu troverai qualcosa che ti lascerà a bocca aperta. A me è capitato più volte e in questo elenco ci sono anche le mie scoperte come l'impronta umanoide trovata in Valle Strona vecchia di 270 milioni di anni, la firma di Mussolini trovata in una chiesa a Revine Lago, le impronti di un archeornita fossile trovate presso il Monte Pelmo, un OOPArt trovato in Brasile, ecc..


 Infatti spesso gli archeologi e i ricercatori dedicano le loro vite alla storia delle civiltà che vivono o hanno vissuto sul nostro pianeta e a volte fanno scoperte incredibili, vedi Heinrich Schliemann (Neubukow, 6 gennaio 1822 – Napoli, 26 dicembre 1890) che è stato un imprenditore e archeologo tedesco e divenne una delle figure più importanti per il mondo dell'archeologia per la rilevanza delle scoperte da lui compiute nel XIX secolo. Raggiunse il massimo culto con la scoperta, dopo anni di ricerche e studi, della mitica città di Troia e del cosiddetto tesoro di Priamo. Stessa cosa vale per Howard Carter (Londra, 9 maggio 1874 – Londra, 2 marzo 1939) che invece è stato un archeologo ed egittologo britannico, scopritore della tomba di Tutankhamon.


 Ma alcune scoperte straordinarie hanno come protagoniste persone comuni che a volte non si rendono nemmeno conto di quello che è successo e di cosa hanno trovato.


 Immagina di scavare nel tuo giardino e trovare un sacco di monete d'oro o una scatola di gioielli nascosti da un soldato medioevale che la ha nascosta prima di una battaglia; o ancora, trovare l’ingresso di antiche catacombe o di un antico insediamento rupestre, o magari un OOPArt, acronimo inglese di Out-of-place Artefact, ossia manufatto fuori posto! Sicuramente avrai un’esperienza alquanto incredibile e a me che questa cosa è capitata, ti poso assicurare che non c'è niente che possa dare maggiore emozione che una scoperta del genere.
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 La Stele di Rosetta









Luogo:Rosetta (oggi nota come Rashid)- Anno della scoperta: 1799 - Valore stimato non pervenuto
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 La Stele di Rosetta è una lastra di granito risalente al 196 a.C. recante un’iscrizione che è stata la chiave per decifrare gli antichi geroglifici egiziani. Il ritrovamento avvenne il 15 Luglio 1799 nella città di Rosetta (oggi nota come Rashid) da parte dell’esercito di Napoleone Bonaparte durante la Campagna d’Egitto per combattere l’egemonia britannica in quell’area del Mediterraneo. Fu un soldato, di cui non è noto il nome, che, durante i lavori di riparazione di Fort de Rachid, rinvenne la lastra. Successivamente, quando i francesi persero il conflitto, questi furono costretti, dopo una lunga disputa, a cedere agli inglesi i reperti rinvenuti.


 


ll mistero delle antiche tavolette di Oderzo che spiazza la teoria di Darwin e le pietre peruviane di Ica


Luogo: Oderzo, Italia - Anno della scoperta: 1700 - Valore stimato non pervenuto
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 ODERZO (Treviso) - Un testo antico scovato da un bibliotecario-Indiana Jones appassionato di arte e libri antichi; alcune misteriose tavolette ritrovate ad Oderzo, ma ormai scomparse, incredibilmente somiglianti a pietre di andesite raccolte in Perù e portate in Spagna nel XVI secolo; e infine le incisioni che abbelliscono pietre e formelle, dove uomini e dinosauri convivono "pacificamente", sfatando in un certo senso la teoria dell’evoluzione darwiniana. Un rebus che affascina il bibliotecario e collezionista di libri antichi trevigiano Lucio Tarzariol, che ha da poco scovato un raro testo opitergino del 1700, ormai dimenticato, "La Galleria di Minerva overo notizie universali" stampato da Girolamo Albrizzi (nobile famiglia opitergina, ndr). Qui, a pagina 45, come spiega Tarzariol, «vengono riportate addirittura le immagini di queste curiose e alquanto strane tavolette ritrovate nella cittadina dell'opitergino».




 Nel libro si legge testualmente: «Scavandosi in luogo di Oderzo; città una volta vaghissima, ora semplice Castello della Marca Trevigiana (...), si sono ritrovate tre pietre cotte durissime antiche della grandezza, e figura che tengono gli aggiunti esemplari». Vengono quindi disegnate le incisioni, affiancate dalle considerazioni dell'autore, che fatica a decifrare i simboli e le immagini. «A mio parere - prosegue Tarzariol - in queste tavolette si scorge una realtà incredibile che mette in crisi la teoria evoluzionistica dawiniana della specie». Infatti si nota una coesistenza tra dinosauri e uomini, cosa già evidente nelle pietre di Ica, collezione di tavolette di andesite raccolte ad Ica in Perù e portate in Spagna già nel sedicesimo secolo e più di recente rese note dal medico peruviano Javier Cabrera Darquea, che nel tempo ne collezionò un notevole numero. «Molte di esse recano, per l'appunto, curiose incisioni superficiali fra cui rappresentazioni di dinosauri ed esseri umani che coesistono, nonché, addirittura, elementi di tecnologia avanzata - aggiunge Tarzariol - e guarda caso, proprio a Ocucaje, nel 1989, Jimenez del Oso rinvenne una colonna vertebrale umana accanto a fossili di dinosauri. Con queste conferme Cabrera si convinse che la sua teoria aveva solide basi scientifiche: a suo parere migliaia di anni fa accadde qualcosa che modificò geneticamente la specie umana». Notizia tratta dal Gazzettino del 9 Dicembre 2014 di Annalisa Fregonese. Lucio Tarzariol si sofferma sulle primitive rappresentazioni delle tavolette, anche se sostiene che si potrebbe pensare a una corelazione con una rappresentazione di San Michele e l'ucisione del Drago, in questo caso le tavolette si potrebbero collocare ai tempi del primo cristianesimo. Il Mistero rimane.“SCOPPIÒ QUINDI UNA GUERRA NEL CIELO: MICHELE E I SUOI ANGELI COMBATTEVANO CONTRO IL DRAGO. IL DRAGO COMBATTEVA INSIEME CON I SUOI ANGELI, MA NON PREVALSERO E NON CI FU PIÙ POSTO PER ESSI IN CIELO” APOCALISSE 12, 7- 8.






Il Ritrovamento e la scomparsa dell'impronta più vecchia del mondo


Luogo: Valle Strona Italia - Anno della scoperta: 2018 





[image: 80]  [image: 81]




 Ricorderete che lo scorso anno lo storico e ricercatore Lucio Tarzariol che era in vacanza con la famiglia in Valstrona scopri in prossimità di Rosarolo presso l’omonimo fiume Strona, impressa in una roccia granitica di milioni di anni, un’inspiegabile e misteriosa impronta umanoide. Lo studioso in base alle sue ricerche, affermava che questa impronta umanoide poteva essere la più antica esistente al modo, fin ora mai ritrovata, in quanto i geologi datano le rocce del posto, per l’appunto, a 270/300 milioni di anni fa. L’impronta fu fotografata dai giornalisti, con molti testimoni locali presenti, uscirono pure articoli sulla prima pagina della Stampa e sulla rivista nazionale Fenix, lo scopritore avvisò pure le autorità locali e l’università. Ebbene Tarzariol volendo approfondire la sua scoperta, ad aprile di quest’anno, in occasione delle vacanze pasquali colse l’occasione di ritornare sul posto per fare un calco dell’impronta e con rammarico constatò che non cera più, è lo stesso a scrivere: “Ad aprile di quest' anno, in occasione delle vacanze pasquali mi sono recato a Forno in Valstrona e con l'occasione volevo fare un calco dell'impronta che scoprii a luglio dello scorso anno assieme a Matteo. Alla vigilia di Pasqua mi recai con il gesso a Rsarolo e intrapreso il sentiero, passai la vecchia passerella e mi recai sul posto che lo scorso anno avevo ben segnato con il colore rosso; con rammarico ho subito constatato che l'impronta non c'era più, pareva fosse stata eliminata in una maniera altamente professionale, infatti sembrava levigata lasciando solo una sagoma ora quasi impercettibile, il colore rosso con il quale avevo segnato il posto, invece era rimasto ancora visibile evidenziando il fatto che non sono stati gli eventi atmosferici a eliminarla, cosa impossibile già di per sé. Mi chiedo chi ha potuto fare una cosa del genere e soprattutto il perché? Forse era scomodo che esistesse una prova che testimoniasse che più di 270 milioni di anni fa esistesse qualche forma ominide? O magari non si vuole che in loco tale scoperta possa portare studiosi e curiosi? Non so rispondere ma qualsiasi sia il movente il fine può essere solo ignobile e a servizio dell'ignoranza che attanaglia ancora l'uomo soggiogato dagli occulti poteri conservatori e dalla paura. Mi rendo conto che non siamo poi così lontani dal medioevo. Chi ha fatto questo sappia che ha distrutto una prova che metteva in discussione tutto ciò che abbiamo sempre dato per scontato. Almeno per quei pochi che vorranno realmente capire, ci sono tutte le foto e i servizi fatti lo scorso anno con testimoni validi che come me non vogliono far cadere nell'oblio questa prova, almeno la roccia è ancora li e la datazione può essere ancora fatta. Ecco la pietra prima e dopo il vandalismo”.






Agricoltore scopre lo scheletro di un gigantesco mammut


Luogo: Michigan (USA) - Anno della scoperta: 2015 - Valore stimato non pervenuto





[image: 19]









 James Bristle e il suo amico, due agricoltori del Michigan (USA), stavano scavando nel loro campo di soia quando si sono accorti di aver colpito qualcosa. Immaginate la loro reazione quando hanno scoperto che si trattava di un gigantesco mammut di 15.000 anni! La scoperta è avvenuta nel 2015 e sono stati trovati il cranio, le due zanne e la colonna vertebrale. Questa scoperta ha aiutato a definire meglio la nascita delle forme animali antiche nel continente americano. Esaminando i resti, l’esperto di mammut Daniel Fisher, dell’Università del Michigan, ha confermato che l’animale deve essere stato ucciso dagli umani, dimostrando così che l’uomo esisteva già prima della cultura Clovis, una cultura preistorica nativa americana che, dalle rilevazioni archeologiche in Nord America disponibili al momento, risale a circa 13.500 anni fa. 






Una sfera di pietra gigante scoperta nella foresta


Luogo: Zavidovici, Bosnia - Anno della scoperta: 2016 - Valore stimato: €3,200* (valore del contenuto di ferro)
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 Questa sfera di pietra larga tre metri e pesante 35 tonnellate ha sollevato molte domande da parte degli studiosi, che si chiedono se sia stata formata ad opera di una civiltà perduta o di Madre Natura. Se la risposta è la prima, per cosa potrebbero averla usata questi popoli o gli alieni? La gigantesca sfera è stata scoperta nel 2016 fuori Zavidovici, in Bosnia. La sfera preistorica ha contribuito a far conquistare al suo scopritore, Semir Osmanagich, il soprannome di “Indiana Jones bosniaco”. La sfera potrebbe essere molto preziosa, poiché probabilmente ha un alto contenuto di ferro. Se la pietra è stata costruita dall’uomo, si tratta della più grande struttura di questo tipo in Europa e potrebbe far pensare a civiltà avanzate del passato di cui attualmente non sappiamo granché.






La Scoperta di Atlantide e la protoatlantideologia
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 "In questo libro inizieremo la lettura con alcune brevi nozioni di cosmogonia degli Eleusini Madre, per introdurvi poi alle antiche Ere di riferimento della Proto atlantideologia, dove vengono descritte sconosciute razze aliene antiche di 2.000.000 di anni. Premetto che parlia-mo dei Phykke'sh, che gli Eleusini Madre leggono e chiamano anche Phykke'n, in particolar modo i Phykke'sh Uanhe Tau, che sono la razza originale azzurrea proveniente dalla costellazione Cetus; nello specifico dal 4° pianeta della stella Theriòn(Belva feroce)Tau 52 ceti, chiamata da loro X. Tau. T. U.. Precisiamo fin da subito che il loro pianeta è il 4°, partendo dalla stella e si chiama Phykkesh, ha tre lune, è poco più grande della Terra ed è parte di un sistema planetario di ben 16 pianeti. Dal nome Phykkesh, presero il nome i Phykke'sh Tau che nacquero durante la 7^ Conta, intorno al 368.150 a. C.. Tutte le successive colonie presero di conseguenza il nome Phykke'sh, con una indicazione nominativa seguente questo nome, indicante la destinazione dei coloni. Per cui diciamo subito che anche lo stesso dell'Impero Galattico già al suo fondamento comprendeva i Phykke'n N. Nhàl, i Phykke'n Eàhi Ea e i Phykke'n Uanhe Tàu. In tutto abbiamo almeno 300/400 razze di Phykke'sh Uanhe, circa duecento razze Eai (albine), 28 specie di Jter pseudo umani, esistono anche esseri alati tra cui sono noti i Tilli, Tilfi, Elfi, Silfi, ecc. e circa 60 specie di "N" inumani tra cui gli esseri mutaforma voltaici e le famose Khath felinoidi. Dalla documentazione degli Eleusini Madre, che ho potuto visionare e confutare grazie all'amico Guido Maria, Stelvio, Mariani di Costa Sancti Severi, che l'ha ereditata per filiazione iniziatica, apprendiamo dell'esistenza arcaica di esseri alieni senzienti che erano già presenti nel nostro universo in oscure epoche molto prima dell'esistenza della mitica Atlantide. In questo libro, oltre ad accennare alla tecnologia millenaria dei colonizzatori Phikke'sh che con le loro stupefacenti navi, già migliaia di anni fa viaggiavano oltre la velocità della luce, andremo ad approfondire anche alcuni resoconti tratti dagli scritti finora sconosciuti e appartenenti agli Eleusini Madre quali i 10 Libri dei Rotoli e i 16 Libri dei Tuskeya, composizioni letterarie collocate dalla tradizione nell'XI-X millennio a. C., che ci portano una conoscenza sconosciuta molto oltre a quella che generalmente abbiamo impara-to a conoscere sulla mitica Atlantide giuntaci dai dialoghi di Platone del Timeo e del Crizia, scritti circa nel 330 a. C.."
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causa del processo di fossilizzazione era
diventato calce. Non dimentichiamo poi
ilitrovamento, presso Acambaro, nella
Sierra Madire, in Messico, dove sono
state rinvenute strane statuete datate
2500 aC, nel 1972 dai laboratori

I americani, che affigurano uomini in
abiti di foggia orientale e prowvisti di
curiose armi, in compagnia di animali
preistorici come dinosauri, brontosauri,
serpentl.Fu nel 1945 che un certo
Waldemar Julsrud, commerciante

tedesco, durante una cavalcata nel suo
ranch trovd una di queste strane:
figurine di ceramica e poi con faiuto del
suo collaboratore indigeno Julsrud,
riusci a metterne insieme, addirttura,
33000, Se ne desume che a in quel
periodo, secondo la scienza ufficiale,
non potevano esistere | dinosauri e
cosa assai pil misteriosa, nessuno
poteva sapere che fossero esistit esseri
di questo genere.

Alre curiose tavolette che testimoniano

Due delletre tavolette di Oderzo
che ho trovato riportate nel testo
del 1700 “La Galleria i Minerva
‘overo notizie universali,
stampato presso Girolamo
Albrizzi,a confronto con le petre
dilca peri, notare lanalogia delle
figure centrai cerchiate in10550.

questa coesistenza uomo e sauro, i
giungono dal “re unificatore Narmer”,

el Basso Egitto, in cui, anche qui,

compaiono dinosauri, due stranissimi |
animali dal collo lungo, tenuti al
quinzaglio da quelli che sembrano
domatori umani.La Tavoletta di re
Narmer fu itrovata 2 Recto e isale al
3100 aC. ed & di scisto verde ed & ora
custodita al Museo Egizio del Cairo.
Navigando in rete, troviamo anche
molte testimonianze fossi che
confermano la convivenza di umani e H
dinosauri; ad esempio: a Carson City,
el Kentuky sono state ritrovate
impronte i pied e di calzature in uno
strato antico di 110 milioni i anni. A
Macoupin nelllinois orme umane
fossilzzate si trovano in uno strato del
Carbonifero e risalenti quindi a 300
milionidi ani fa. Nel Canyon Havasupai
sitrovano e pitture murali i un T-Rex,
nel Big Sandy River quelle di uno
Stegosauro. Nel Turkmenistan una
impronta umana & accanto a quela di
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La tavola votiva di re Narmer 3100 a.C. prima dinastia, itrovata sulsito.

dileracompoli & alta 63 centimetr. La tavola, discisto verd

& scolpita

abassorilievo e decorata su entrambi  lati con scene ordinate su tre registri.
‘Alla sommita, due teste di vacca simboleggiano Ia dea Hathor, divinita

cosmica il cui nome signi

“dimora di Horo". Poiché Horo era il nome con

cuidi normasi identificavail faraone, l re rappresentato sul monumento si
‘pone in questo modo sottola protezione divina e celeste. L'annuncio
delfunificazione delle due parti del teritorio egiziano & dato in modo
semplice ¢ chiaro: sul davanti, il sovrano compare con la corona bianca
delPAlto Egitto, mentre sul retro porta la corona rossa del Basso Egitto.

un animale preistorico. Dalla posizione
delle impronte sembra che Fuomo
stesse cacciando Fanimale. A Laetoliin
Tanzania, e tracce fossili umane sono
mescolate a quele dei dinosauri Altre
impronte umane fossilin Messico,
Avizona, Texas, llinois, New Messico,
Kentucky e alti stati in rocce vecchie di
250 milioni i anni. Carl Baugh, della
Pennsylvania State University, in Texas
invenne, in uno strato di roccia databile
140 milioni di anni o, le impronte dei
piedi di un uomo accanto a quele di un
dinosauro. Addirttura nel 2005 la
ivista "Science” pubblico una notizia
sensazionale: a Hell Creek, nel Montana,
alcuni scienziati del “Glendive Dinosaur
&Fossil Museurm” trovarono delle ossa
didinosauro in eccelente stato di
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Eil primo faraone a regnare sul Sud e sul Nord.

conservazione. i trattava i due enormi
femori appartenuti 2d un triceratopo e
ad un adrosauro.

Di per sé nulla di eccezionale se ponil
fatto che queste ossa contenevano.
ancora quantita rilevanti di collageno.
Cio permise di datare i reperti con il

bastasse, nello specifico, ricordo
Tarticolo scientifico el prof. Berey
Neufeld della Department of Biology
Middle East College di Beirut, dove fu
trattata, prove alla mano, Ipotesi della
convivenza tra dinosauri ed esseri
umani,tra e prove emerge che nel
1930, Dr. Roland T. Bird, paleontologo
del Museo Americano di Storia Naturale
i New York, scovo delle grandi orme.
umane di oltre 15 polici di lunghezza.
Le indagini rvelarono la presenza di
orme di dinosauro e che entrambe le
variets i provenivano dalla regione del
Glen Rose in Texas centrale.
Successivamente il Dott. Bird trov6 in
Texas impronte di dinosauri nel letto del
fiume Paluxy, scoprendone molte aitre.
i dice che aliultimi dinosauri vissero
circa 60 milioni di anni prima della
comparsa umana, ma le orme rilevate
dal fiume Paluxy in Texas, chiss3 perché,
sono state raccolte dalfUnion Columbia
College, Takoma Park, Maryland.
Recentementeil paleontologo Hugh
Miller ha rilasciato un'intervista ad
Augusto de lzcue corrispondente della
rivista mensile "Radici cristiane”’
riferendo quanto segue:

“Levidenza & ormai schiacciante. Nei
miei 25 anni e pi di ricerche, sa sul
‘campo che in diversi laboratori, sono
arrivato alla conclusione che tutti quegli
‘anni (ciod i tempi lunghissimi postulati
dala teoria delfevoluzione)
semplicemente non esistono. E questo,
2 mio parere, & una delle falle piu
vistose dellevoluzionismo. Cioe,
fisicamente non & esistto i tempo
necessario per portare avanti i
processo evolutivo, come loro lo
propongono. Per esempio, mi richiamo
acio che ho detto nella mia relazione
sulla datazione al C14 di ossa di

‘ ‘55 qualcuno si ribellasse al sistema basterebbe spegnere il suo
o pume Sty

radioisotopo, rendendo possibile una
datazione estremamente accurata dal
momento che i collageno non si altera
ol tempo. Il isultato fu incredibile il
triceratopo i era estinto 30,000 anni
mentre fadrosauro 23.000. Non

dinosauri, che & la mia specialita. Essa
mostra senza ombra di dubbio che i
dinosauri non hanno pits di 22-30.000
anni, anziché | 65-225 milioni suggerti
dagli evoluzionisti. Questo & un tempo
tr0ppo breve per un processo di macro-
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Una storia nella leggenda,
dove caddero le meteore
che inabissarono

il continente perduto,
dove fuggirono i superst
e dove gli dei ci crearono .

tlantide, in greco Athavis,
lia di Atlante”, & da Sem
pre il mistero che tuti vorreh-

bero svelare, ma in realts essa porta in
se i ricordi del nostro passato, Ia storia
umana nella leggenda, anche se alcuni
studiosi, come accade gia nellanti-
chita classica, continuano a credere:
che sia s0lo una chiara invenzione di
Platone, altri con sobricta si sono
adoperati a cercarla, o addiritiura a
locarla in varie pari del mondo.
Atlantide, fu uno dei luoghi scelto

dagli Dei per creare Puomo e dove si
istitui una grande ed evoluta civilta
con un culto solare, infatti, Atlante
sccondo la mitologia i trova nelliestre-
mo occidente, nel paese delle Esperidi
dove Zeus lo condannd a reggere.

sulle spalle il cielo, dopo la vittoria

sui giganti; ed & da questa leggenda
che vennero chiamati da Erodoto i
monti marocchini d'Atlante, quei regni
che furono prima di Urano, in greco
OUpavbg “Ourands’”, personificazione
del cielo, divennero poi patria dei Ti-
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tani, i gigant figli i Titea, che dopola
morte fu resa Dea per meriti, che con
Urano ebbe 17 figli, Urano ebbe molte
‘mogli, Diodoro ci parla di quaranta-
cingue figlioli.

Da Titea che ebbe per cognorme “Ter-
1 nacquero e furono famose, Reina
¢ Rhea (chiamata Pandora), alla morte
del padre, come ci dice Diodoro, gli
Dei ripresero il regno ancora vergine,
fino a che Reina non sposo il fratello
Hiperione generando il Sole ¢ Ia Luna,
nomi dei figli che poi furona immorta-

lati nelle stelle. In altre parole accade
quello che gia sappiamo da Enoch,
dal suo libro dei Vigilanti, il solito
accoppiamento fra i figli di Dio ¢ le
figlie degli vomini”, ¢ fu cos che si
erearono esseri semidivini che con la
nuova senzienza iniziarono ad inve
tare e scoprire il mondo della scienza
iniziando in quei luoghi cib che chia-
miamo civilta

Chigramente Io Afferma Diodoro
iculo quando nella sua “Historia’.
dice:"Furono olire a cio le figliole

dAdlate sette, dette Alantidi dal
nome del padre, avvenga che ciascu-
na avesse il suo nome proprio: come
Maia, Eletra, Taigete, Asterope, Me-
rope, Alcione, ¢ Celeno. E si dice che.
queste parte si congiungessero con
Heroi e parte con Dei, e che per la
virti loro quelli che da loro nacquero
Jurono e Dei e heroi, e i principali tra
I'humana generatione.

Maia come la prima tra tutte Ualtre
deetd partori di Giove (Giove figlio

di Saturno e Rhea sua sorella, da non
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confondersi con Giove d'Urano fratello
¢ reggente di Creta), Mercurio, che fu
appresso gluomini di molte cose lin
ventore. E nell'istesso modo ciascuna
dell'altre filiuole dAtlante partori
figliuoli di virta eccellenti;: alcuni dei
quali furono principi e origine di na-
stioni, e alcuni di citta edificatori”.
Questi Dei nella Bibbia appaiono come
gli*Angeli caduti e figli di Dio”, infat-
i s riconferma questo fatto accaduto
anche nella Genesi 6,1-4, dove si leg-
ge: “Quando gli womini cominciarono
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ARCHEOLOGIA MISTERIOSA

“Uomini'e dinosauri '
convivevano?

/' Analisi storica attraverso le tavolette

N questa ricerca vedete riportate.
delle formelle che ho
“rispolverato dall storia”, che
5000 state trovate a Treviso,
precisamente a Oderzo;
scoperta avvenuta qualche
secolo scorso dove si vedono coesistere
‘uomini o “angeli” con dinosauri, cosa
che ritroviamo anche nella biblioteca
litica 0 gliptoteca di Ica dov
figure simill. Appare evidente che un
tempo ben preciso siano convissuti
dinosauri e uomini o altrimenti vorra
dire, che sia in Perlsche i Italia,
stato un “arcaico San Giorgio, il santo
uecisore di draghi”. Di queste formelle

hotrovato notizia, ormai dimenticata, in
un antico testo del 1700 appartenente
‘ad una collezione privata e dal ttol
“La Galleria di Minerva ovvero notizie
universali”, stampato presso Girolamo
Albrizzi, dove a pagina 45 vengono
riportate addiittura le immagini

aueste curiose e alquanto strane tre
tavolette ritrovate nela citadina

Oderzo; citta una volta vaghissima, ora
semplice Castello della Marca
Trevigiana, molto terreno per fondarvi
un Edificio,si sono ritrovate tre pietre
cotte durissime antiche della

grandezza, e figura che tengono gli
aggiunti esemplari”, e sequono le
incisioni e le considerazioni delautore:
del testo che esprime la sua difficolta a
decifrarme i simboli e e immagini.

A mio parere in queste tavolette si
scorge una realta incredibile che lede la
considerazione della “teoria
evoluzionistica dawiniana dela specie”.
Infatti si evidenzia una coesistenza tra
dinosauri e uomini, cosa che appare
evidente anche nele pietre di ca, una
collezione di pietre di andesite raccolte
ad lcain Peri e portate in Spagna gia
el sedicesimo secolo e pi di recente,
rese note dal medico peruviano Javier

ArcheoMisteri

Cabrera Darquea che nel tempo ne
colleziond un notevole numero. Molte di
esse recano, per [appunto, curiose.
incision superfical, fra cui,
rappresentazioni i dinosauri ed esseri
umani che coesistono, non ché,
addiitturs, elementi di tecnologia
avanzata; e guarda caso; proprio a
‘Ocucaje, nel 1989, Jimenez del Oso
tinvenne una colonna vertebrale umana

canto a fossili di dinosauri. Con
queste conferme Cabrera si convin
che la sua teoria aveva solide basi
scientifiche e credeva fesistenza di una.
manipolazione genetica avvenuta
miglaia di anni fa
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laluce di questa mia inedita icerca e
'e non & funica, non &
‘assurdo pensare che queste
raffigurazioni testimonino un passato in
cui ci sia stato un periodo dove uomini &
dinosauri siano vissuti insieme
contemporaneamente. Tale ipotesi,oltre:
che dalle pietre di Ica, come appena
visto, & stata “confermata” anche da
titrovamenti similar i lastre i pietra
raffigurant retil in Columbia presso
Cundinamarca, Boyaca. Sempre in
Columbia, Tra faltro, a Quindio @ stato
scoperto anche lo scheletro di un
iguanodonte, lungo 20 metr, insieme.
d un cranio umano preistorico, che a






